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COMUNICATO AI LAVORATORI


Il giorno 16 giugno si è tenuto l'incontro tra la direzione aziendale nazionale di Almaviva presente l’Amministratore Delegato Ing. Antonelli, le Segreterie Regionali SLC – FISTEL – UILCOM della Campania, presenti i Segretari Generali e le RSU Almaviva Napoli.


L' A.D. ha relazionato dettagliatamente la situazione del centro napoletano relativa, in particolare, agli andamenti delle varie commesse: pur dichiarando una legittima preoccupazione a causa di un mercato comunque in contrazione, ha confermato volumi stabili per i prossimi mesi per la commessa Vodafone e TSF; Eni sarà in gara per il nuovo bando a fine mese; per la sola commessa FASTWEB l’unica certezza è la scadenza prevista per il 31/12 dell’anno in corso: tuttavia abbiamo avuto ampie garanzie, nel caso vadano a vuoto i tentativi già in corso di ricercare soluzioni commerciali che possano portare ad un nuovo accordo, che la circostanza non causerà esuberi di personale, avendo l’azienda la volontà e la capacità di pianificare e mettere in campo un processo di ricollocazione dei lavoratori interessati.


Inoltre ci è stata data comunicazione di una importante operazione commerciale con l’acquisizione della commessa Green Network che sarà operativa prossimamente sul centro di Roma oltre alla nascita di Italycall, una nuova società del gruppo Almaviva per la gestione esclusiva di attività out.


Queste ultime due operazioni, anche se non porteranno “benefici” diretti sul centro di Napoli, daranno certamente impulso positivo al consolidamento delle attività di Almaviva Contact.

 
L'A.D ha sottolineato inoltre, quanto i dati dello sciopero nazionale del 4 giugno scorso abbiano sollecitato le istituzioni nazionali ed in particolare il Ministero dello Sviluppo Economico ad aprire un tavolo sulla questione nazionale del settore dei call center a partire proprio da Almaviva.


Su questa tematica la FISTEL-CISL si è sempre mostrata in prima linea a difesa della causa aziendale e di quella dei lavoratori, per dare un segnale forte e definitivo alle istituzioni che non possono continuare a mostrare indifferenza sul mondo dei call center.


In particolare bisogna dare atto alla proprietà di aver ben operato in questi anni: infatti il Gruppo Almaviva rappresenta una tra le più quotate realtà sul piano nazionale ed internazionale nel settore dell’ICT e del CRM. 


Il Gruppo infatti è presente con le sue aziende oltre che in Italia, in Brasile, in Cina, in Tunisia, in Colombia, in Sud Africa ed ultimamente in America con un totale di 40 mila dipendenti che lo porta ad essere tra i primi dieci gruppi italiani nel mondo per numero di occupati. 


Questi dati, aggiunti all’aspetto non secondario del codice etico e dello statuto che non prevede processi di delocalizzazione (sistema per massimizzare i profitti a vantaggio delle sole aziende) devono essere motivo non solo di vanto per ogni lavoratore che fa parte di Almaviva ma anche di  una sufficiente tranquillità, almeno per quanto riguarda la consapevolezza di far parte di un’azienda con evidenti caratteristiche di affidabilità  e di tenuta industriale. 


Nello stesso tempo però devono rappresentare per l’azienda la leva necessaria per dare una continuità ed un consolidamento occupazionale che dovrà ineluttabilmente, appena realizzati risultati ed obiettivi, passare attraverso un miglioramento delle situazioni contrattuali presenti.
 
La FISTEL CISL afferma che lavorerà affinché nei prossimi mesi diventi fondamentale il ruolo delle istituzioni con leggi appropriate a tutela delle imprese serie ed affidabili che hanno portato risultati economici e stabilità occupazionale nel paese ovvero bisognerà intervenire sull’IRAP in cambio di nuova occupazione e di costo del lavoro, inserendo invece un sistema di imposte che tassi gli utili. 


Resta scandaloso ed è una grave responsabilità delle Istituzioni a tutti i livelli, che dal 2010 il piano europeo che prevedeva politiche di sviluppo industriale ed occupazionale attraverso le leve di innovazione tecnologica (Agenda Digitale) in Italia non sia ancora partita mettendo a rischio il futuro di tante aziende e di migliaia di lavoratori; Almaviva da parte sua, sempre subordinato ai risultati, dovrà dare continuità alla propria azione industriale favorendo la partecipazione di tutti i lavoratori ai risultati economici: sappiamo con certezza che tale impostazione è già nelle volontà della proprietà e dell’AD.
UN SINDACATO RESPONSABILE DEVE AVERE IL CORAGGIO DI ASSUMERE UNA POSIZIONE CHIARA E ALL’APPARENZA “INSOLITA” SE VUOLE VERAMENTE OPERARE NELL’INTERESSE DEL SISTEMA PAESE E QUINDI DEI LAVORATORI CHE RAPPRESENTA!”


Infine di fronte alle continue sollecitazioni l'azienda ha confermato l'importanza del centro di Napoli nel progetto aziendale sia in termini commerciali e sia in termini industriali ed occupazionali.


A tal proposito a breve sarà convocata la commissione nazionale IRIDE per nuove sperimentazioni sulle commesse Tim e Vodafone.                                          




                                                                                                                     La Segreteria Regionale
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